
CESSAZIONE (?) DELLO STATO 
DI EMERGENZA COVID 

Le indicazioni CEI  
per una prudente ripresa con sen-
so di responsabilità e rispetto di 
attenzioni e comportamenti per 
limitare la diffusione del virus.  
Questi i suggerimenti dei nostri vescovi 

 

• obbligo di mascherine: il DL 
24/2022 proroga fino al 30 aprile 
l’obbligo di indossare le mascheri-
ne negli ambienti al chiuso. Pertan-
to, nei luoghi di culto al chiuso si 
acceda sempre indossando la ma-
scherina; 

• distanziamento: non è obbligato-
rio rispettare la distanza interperso-
nale di un metro. Si predisponga 

INSIEME… 
Vita della comunità parrocchiale di san Giuseppe Sposo 
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Domenica 3 aprile 2022 - n. 360 
Per capire meglio ciò che sta  

accadendo tra l’Ucraina e la Russia 

Mercoledì 6 aprile 
ore 21 

presso il saloncino parrocchiale 

incontro  
con  

Lorenzo  
Nannetti 

 

su 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lorenzo Nannetti, nato a Bologna, è  appassiona-
to di storia militare e wargames fin da bambino, scri-
ve di Medio Oriente, Migrazioni, NATO, Affari Militari 
e Sicurezza Energetica per il Caffè Geopolitico, dove 
ricopre il ruolo di Senior Analyst e Responsabile 
Scientifico, cercando di spiegare che non si tratta 
solo di giocare con i soldatini. Ha collaborato per oltre 
6 anni con Wikistrat, network di analisti internazionali 
impegnato a svolgere simulazioni di geopolitica e 
relazioni internazionali per governi esteri, nella spe-
ranza che prima o poi imparino a gestire meglio quel-
lo che succede nel mondo. Cura inoltre attività di 
formazione, conferenze e workshop su questi stessi 
temi.  

Prosegue in 2a pagina 

 

 

Domenica 10 aprile 
Domenica delle Palme 

Prima delle Messe  
(8,30 - 10 - 11,30 - 18,30) 

distribuzione e benedizione  
dei rametti d’ulivo. 

In particolare  
alla Messa delle ore 10  
distribuzione e benedizione 
dell’ulivo sotto il portico del 

sagrato della chiesa. Segue la 
processione nel parchetto 

per l’ingresso in chiesa. 

mailto:parroco@parrocchiasangiuseppesposo.it
http://www.parrocchiasangiuseppesposo.it


però quanto necessario e opportu-
no per evitare assembramenti spe-
cialmente all’ingresso, all’uscita e 
tra le persone che, eventualmente, 
seguono le celebrazioni in piedi; 

• igienizzazione: si continui a osser-
vare l’indicazione di igienizzare le 
mani all’ingresso dei luoghi di culto; 

• acquasantiere: si continui a tenerle 
vuote; 

• scambio di pace: è opportuno con-
tinuare a volgere i propri occhi per 
intercettare quelli del vicino e ac-
cennare un inchino, evitando la 
stretta di mano o l’abbraccio; 

• distribuzione dell’Eucaristia: i Mi-
nistri continueranno a indossare la 
mascherina e a igienizzare le mani 
prima di distribuire l’Eucaristia pre-
feribilmente nella mano; 

• sintomi influenzali: non partecipi 
alle celebrazioni chi ha sintomi in-
fluenzali e chi è sottoposto a isola-
mento perché positivo al COVID-19; 

• igiene ambienti: si abbia cura di 
favorire il ricambio dell’aria sempre, 
specie prima e dopo le celebrazioni. 
Durante le stesse è necessario la-
sciare aperta o almeno socchiusa 
qualche porta e/o finestra. I luoghi 
sacri, comprese le sagrestie, siano 
igienizzati periodicamente mediante 
pulizia delle superfici con idonei 
detergenti; 

• processioni: è possibile riprendere 
la pratica delle processioni. 

Incontro con fr. Lorenzo Motti 
Venerdì, 1° aprile (!), il consiglio pastorale 

(“allargato”!) si è incontrato con il ministro pro-
vinciale dei frati cappuccini, fr. Lorenzo Motti, 
unitamente anche al prof. Giovanni Molari, 
Rettore dell’Università, e nostro parrocchiano. 

E’ stato comunicato l’avvenuta firma "dell'ac
-cordo con l'Università di Bologna e Fondazio-
ne Carisbo per la realizzazione in parte del 
convento di Bologna di uno studentato univer-
sitario per studenti poco abbienti e meritevoli". 

Questo comporterà un radicale ripensa-
mento dell’utilizzo delle strutture conventuali 
anche per le attività parrocchiali. 

L’arch. Carla Angeloni, che segue il proget-
to di realizzazione, ha illustrato un po’ più nei 
dettagli la complessiva progettazione. 

E’ seguito un vivace confronto e articolato 
dibattito. 

Domenica 3 aprile 

ANGOLO FRATERNO 
Possibilità dopo le Messe del mattino di 

fermarsi e fare colazione insieme! 



 

“Miracolo” a San Giuseppe! 
Giovedì 31 marzo, verso le 17,15, improvvi-

samente un albero del nostro parchetto è 
“crollato” e si è abbattuto violentemente su Via 
Saragozza; “miracolosamente” non ci sono 
stati feriti. 

San Francesco, che dall’alto della sua co-
lonna, guarda proprio su Via Saragozza, ci ha 
messo la sua mano! Ora sarà bene che ci 
diamo da fare anche noi per collaborare con 
lui! 

Pro memoria per la comunità 

Ogni giorno feriale: Lodi alle ore 8 (dopo la Messa delle 7,30)  
e Vespri alle ore 19 (dopo la Messa delle 18,30) 

INCONTRO DI LETTURA E COMMENTO DEL VANGELO  
Alle ore 21, incontro da remoto all’indirizzo: 
 https://meet.google.com/wpa-cqob-hpp  

L’incontro è animato da Francesco Bonifacci 

5 
MARTEDì 

Ore 18: Rosario di San Giuseppe 
Alle ore 21 nel saloncino  

incontro con Lorenzo Nannetti  
sulla situazione in Ucraina (vedi prima pagina) 

6 
MERCOLEDì 

Dalle ore 17,50: Via Crucis 
 

Alle ore 21, presso la Parrocchia della Sacra Famiglia 

VIA CRUCIS  
Guidata dal Gruppo giovani della nostra Zona Pastorale 

8 
VENERDì 

“Angolo Fraterno” 
Alle ore 11, dopo la Messa delle ore 10:  

riunione/incontro del “gruppo sinodale”, presso i locali parrocchiali, 
aperto a chi desidera partecipare! 

3 
DOMENICA 

DOMENICA DELLE PALME 
In particolare alla Messa delle ore 10  

distribuzione e benedizione  
dell’ulivo sotto il portico del sagrato della chiesa  

segue la processione d’ingresso in chiesa: sagrato - parco - stradina verso la chiesa 

10 
DOMENICA 

https://eur04.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Furlsand.esvalabs.com%2F%3Fu%3Dhttps%253A%252F%252Fmeet.google.com%252Fwpa-cqob-hpp%26e%3D0908c8aa%26h%3D5a4b09a3%26f%3Dy%26p%3Dy&data=04%7C01%7Cc.gurrieri%40ducatienergia.com%7Cb02503bd7569455b


 LA VOCE  
DEL CLAN DELTA 

Agesci Bologna 16 
 

Il difficile compito dell’educare 
 

Notte di capodanno 2021, Roma 
nord, Bianca, 16 anni, viene stuprata da 
un gruppo di ragazzi. Sono figli di buona 
famiglia, membri della classe benestan-
te romana, educati in buone scuole e 
sostenuti dai genitori. In un caso che 
ricorda macabramente i tragici fatti del 
Circeo, i genitori degli stupratori si 
schierano dalla parte degli accusati: 
increduli, rifiutano categoricamente la 
possibilità che i loro figli, proprio i loro 
figli, possano aver commesso un atto 
tanto terribile. La paura li rende ciechi: 
di fronte ai lividi, alle ferite e al dolore 
della ragazza preferiscono rinchiudersi 
nel proprio amore parentale, un amore 
cieco. La accusano di essere una bugiar-
da, una poco di buono, di essersi inven-
tata tutto. Nulla è più terribile del do-
lore di una madre di fronte alla consa-
pevolezza di aver cresciuto un crimina-
le, nulla è peggio del terrore di aver 
fallito come genitore. 

Il Clan ha discusso di questo all’ulti-
ma riunione: hanno forse i genitori qual-
che colpa per il crimine compiuto dai 
loro figli? Quali sono le loro responsabi-
lità? Cosa può fare la famiglia affinché 
questo non accada più?  

Sono risposte difficili: se da un lato 
è indubbio che l’educazione che un esse-
re umano riceve in età infantile influi-
sce inevitabilmente sulla determinazio-
ne della sua personalità, dall’altro sa-
rebbe limitato e ingenuo ignorare il li-
bero arbitrio di cui godevano quei ra-
gazzi nel compiere il gesto che li ha resi 
degli stupratori. Allo stesso modo non si 
deve sorvolare sulle dinamiche del grup-
po, del branco: è indubbio che un ragaz-
zo influenzabile sia portato di più a 
compiere una violenza quando è soste-
nuto e incitato dai suoi amici.  

La capacità dei genitori di impedire 
che i loro “bambini” si macchino di un 
reato tanto grave è estremamente limi-

tata: tuttavia il Clan ha cercato di pen-
sare a delle soluzioni a un tale proble-
ma, pur nella consapevolezza dell’estre-
ma difficoltà di essere padre o madre.  

La prima possibile soluzione è di ca-
rattere culturale: in una società ancora 
afflitta da una mentalità patriarcale 
potrebbe risultare utile una sensibiliz-
zazione sul tema dello stupro anche in 
famiglia, soprattutto alla luce del fatto 
che i ragazzi in questione non sembrano 
provare pentimento per il loro crimine. 

In aggiunta, per aiutare padri e ma-
dri a sviluppare metodi educativi fun-
zionali all’educazione dei loro ragazzi, 
riteniamo degna di considerazione l’op-
zione di partecipare a incontri fra geni-
tori, al fine di scambiarsi idee e opinioni 
riguardo quella che è una delle più pe-
santi responsabilità che possano mai 
capitare.  

E’ naturale e umano che un genitore 
difenda il proprio figlio in ogni caso e in 
ogni situazione, nonostante questo l’a-
more non può prevalere sulla ragione e 
sull’evidenza dei fatti.  

Il Clan Delta ci tiene ad esprimere il 
suo dolore e solidarietà nei confronti 
della vittima. 


